
VERONA — Diciotto pullman, più le auto.
E’ l’«esercito» leghista veronese che oggi
sarà a Milano per partecipare alla
manifestazione contro il governo Monti. Un
migliaio, i militanti scaligera. Dopo il corteo
è poi prevista una riunione d’urgenza del
Consiglio Federale, che potrebbe
annunciare il via libera ai congressi,
compreso quello veneto, come voluto da
Maroni. Così Tosi si potrebbe presentare

più battagliero domani in Gran Guardia, alla presentazione
della sua lista.
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VERONA — Ennesimo
rinvio giudiziario per la
vicenda della Portolaco-
nia spa, la società che ave-
va sede a Verona e che
vendeva appartamenti in
strutture alberghiere.

La procedura di falli-
mento ha subìto l’ennesi-
mo stop da parte del giu-
dice che vuole valutare
una nuova proposta d’ac-
quisto. Scontenti coloro
che avevano comprato gli
immobili.
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Serie B

COME CAMBIA IL NORDEST

Antagonismo

L’emergenza

VERONA — Il sindaco Tosi
deve dircelo prima, ma molto
prima, se questo matrimonio
tra noi e lui può andare avan-
ti, oppure se vuole che ci si se-
pari». Ha strappato una miria-
de di applausi, il segretario
del Pdl Angelino Alfano, ieri
in Gran Guardia.

Nel caso di un «divorzio»
l’ex ministro non si sbilancia.
«Vedremo. Non faccio il ma-
go né preparo oroscopi. Ma
di sicuro, in caso di rottura
da parte loro, siamo pronti ad
andare avanti con nostre ipo-
tesi». E apre alle intese nel
Ppe. «Molti mesi fa avevo par-
lato della necessità di far na-
scere la sezione italiana del
Partito Popolare Europeo,
guardando anche al Terzo Po-
lo».
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LA MANIFESTAZIONE

Via Nizza, crollano i marmi
dalle colonne di due palazzi

Motor Bike
folla di
visitatori
e file d’auto

P robabilmente oggi i
temi della sicurezza
e della criminalità
non sono più in te-

sta alle preoccupazioni col-
lettive. La crisi ha creato e
sta creando ben altre insicu-
rezze - dai redditi ai posti di
lavoro - che perlomeno ac-
cantonano i timori legati al-
la delittuosità. Che tuttavia
rimangono comunque uno
dei nervi sensibili della no-
stra percezione del buon vi-
vere. E a proposito di perce-
zione, una convinzione dif-
fusa e forte che non ci ab-
bandona è che la criminali-
tà sia in continuo aumento.
Eppure i dati appena pro-
dotti dall’Istat sui delitti de-
nunciati dalle forze dell’or-
dine alla magistratura dan-
no diverse ed interessanti
informazioni. La prima e la
principale è che i livelli di
delittuosità sono saliti nel
tempo fino al 1991 per poi
stabilizzarsi.

Anzi, nell’ultimo anno di
riferimento (il 2010) sono
leggermente scesi.

Questo in Italia. In Vene-
to il ridimensionamento è
più sostanzioso: siamo pas-
sati dai 191 mila delitti del
2009 ai 182 mila del 2010.

Venezia e Padova sono le
province più criminogene
mentre all’opposto trovia-
mo (ma la cosa non sorpren-
de) Belluno, un territorio
da questo punto di vista al-
quanto sicuro (come già sot-
tolineato dalle analisi sulla
qualità della vita prodotte
dal Sole 24 Ore). Non solo:
il Veneto presenta tassi di
delittuosità assolutamente
più contenuti sia rispetto al-
la media italiana che rispet-
to a quella del nord del pae-
se.

Ma in cosa consistono
questi 182 mila delitti consu-
mati nel 2010 in Veneto? La
parte del leone è ovviamen-
te fatta dai reati predatori,
anche per l’effetto crisi: in

particolare furti (98 mila),
specie quelli - per così dire
facili e veloci - compiuti sul-
le auto in sosta. Numerosi
sono anche i danneggia-
menti mentre attorno ai 5
mila casi sono sia le minac-
ce che le ingiurie. Non man-
cano i segni dei tempi, dati
da circa 6 mila truffe e frodi
informatiche: anche i com-
puter ed il web sono ormai
divenuti luoghi (virtuali fi-
no ad un certo punto) dove
proliferano quegli imbro-
glioni che nell’Inferno dan-
tesco venivano immersi nel-
la nera pece, dato che aveva-
no trafficato nell’oscurità (e
oggi continuano nel buio
elettronico della rete…).

Accanto al nuovo ci sono
i crimini vecchi (e purtrop-
po intramontabili) della vio-
lenza sessuale (337 casi) e
della violenza estrema sulla
vita umana, data da 17 omi-
cidi e da 40 tentati omicidi
(di cui cinque compiuti da
minorenni). Lascia inquieti
il fatto che, calcola l’Istat, so-
lo in un quinto (scarso) dei
casi viene scoperto l’autore
del crimine e curiosamente
è proprio nelle due realtà
più tranquille - Belluno e
Rovigo - che l’efficienza in-
vestigativa appare più eleva-
ta.

Il sapere che in Veneto la
percentuale di successo nel-
l’arrivare all’identificazione
del colpevole sia (un po’)
più alta di quella del paese
e del nord Italia non può
che essere di ben magra
consolazione.

Anche perché è noto che
molti reati, specie quelli più
contenuti e «sopportabili»,
non vengono denunciati e
quindi non appaiono nei
numeri delle statistiche giu-
diziarie. Ma sappiamo bene
che l’insicurezza viene ali-
mentata anche da quella mi-
crocriminalità che spesso,
troppo spesso, rimane sem-
plicemente impunita.
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Il movimento

La marcia leghista su Milano:
«Più di mille da Verona»
E domani è il giorno di Flavio

Scritte e minacce
verso CasaPound
Denuncia contro ignoti

di VITTORIO FILIPPI

ALLE PAGINE 10 E 11 Fontana

Chi garantisce
più qualità?

Nonviolenza,
le carte segrete
e l’anniversario

Primavera padana

A PAGINA 7 Pyriochos

Il caso Altro capitolo giudiziario nella vicenda che coinvolge 500 veronesi

CRIMINI IN CRISI
E CRIMINI PER CRISI

Scaglia e Pichlmann, Juve Stabia ko
Riparte la scalata dell’Hellas alla A

S i potrebbe dire che
alla fine, dalla
montagna delle

liberalizzazioni è disceso
il «solito» topolino...

A PAGINA 12

A PAGINA 7

Pescantina Militari feriti. Accusata di tentato omicidio coppia di albanesi

di SERGIO NOTO
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Alfano a Tosi: «Se strappi
trattiamo con il Terzo Polo»

Inseguiti sull’auto rubata
investono due carabinieri

In fiera

«Portolaconia story», nuovo rinvio
Il commento

VERONA — Ha
cinquant’anni, la vocazione
è scritta nel nome,
«movimento nonviolento»,
eppure negli anni Settanta
a Verona che oggi ne è la
sede nazionale gli attivisti
venivano visti con sospetto.
Nei giorni dell’anniversario
le «informative» della
polizia che raccontano
quegli anni.
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La visita del Maestro

VERONA — Franco Zeffirel-
li ieri è andato sul Listòn, per
«controllare» i lavori di rifaci-
mento dei tendoni di bar e ri-
storanti, secondo il suo pro-
getto. Zeffirelli ha anche rilan-
ciato la sua proposta per am-
pliare il Listòn e trasformare i
giardini in una sorta di «Par-
co delle rimembranze».
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VERONA — Due albanesi sono
stati arrestati con l’accusa di tenta-
to omicidio per aver investito due
carabinieri che cercavano di fer-
marli a un posto di blocco, a Pe-
scantina. I due, su un’auto rubata,
erano stati intercettati dai militari
a Caprino e ne era nato un insegui-
mento. Un terzo uomo è riuscito a
scappare. I carabinieri investiti han-
no riportato varie fratture.
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Il leader Pdl parla di alleanze in vista delle Comunali: «Il sindaco decida in fretta»

Zeffirelli in Bra:
«Bene i lavori
Ora ampliamo
il Listòn»

La visita Zeffirelli in piazza Bra
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